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Bollettino  Difesa Integrata n° 07 del 09/07/2026   

TRIESTE  - GORIZIA

Andamento meteo

Permane il clima sereno con temperature più fresche nella giornata di sabato mattina è previsto un  
probabile temporale nel triestino mentre nel tardo pomeriggio di domenica anche nel goriziano.

       Trieste          Gorizia

    

Fenologia 

Foto:  Bianchera zona San Floriano del Collio                                       Foto: indurimento nocciolo Bianchera zona Muggia
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Nell’ areale di Muggia, Trieste

La varietà Bianchera: completo indurimento del nocciolo fase fenologica  BBCH 77

La varietà Leccino: pre indurimento del nocciolo fase fenologica  BBCH 75

Nell’ areale di San Dorligo della Valle e goriziano

La varietà Bianchera: completo indurimento del nocciolo fase fenologica  BBCH 77

La varietà Leccino: primo ingrossamento fase fenologica  BBCH 71

Nell’ areale carso

La varietà Bianchera: pre indurimento del nocciolo fase fenologica  BBCH 75

La varietà Leccino: primo ingrossamento fase fenologica  BBCH 71

        

  Malattie funginee

 Occhio di Pavone (Spilocaea oleaginea)  

Le  piogge  di  questi  giorno  e  la  riduzione  delle 
temperature  stanno favorendo lo sviluppo del  fungo, 
seppur in maniera limitata viste le temperature oltre i 
30 °.

Foto: Occhio di pavone

Difesa: Viste le temperature elevate si sconsiglia l’ utilizzo di prodotti rameici per evitare fenomeni 
di fitotossicità.
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Insetti:

 Cimice marmorata asiatica (Halyomorpha halys)  

Si riscontra un ulteriore aumento della presenza della cimice marmorata asiatica in quasi tutti i  
comprensori,  vengono  rilevate  ninfe  di  secondo  e  terzo  stadio  e  nuove  ovature,   Le  elevate 
temperature dei  giorni  scorsi  hanno visto aumentare il  bisogno di  nutrimento dell’  insetto per 
sopravvivere.

Foto: ninfa di cimice marmorata asiatica che si alimenta su un oliva e su tronco

     

In questa fase l’ insetto tende a forare le olivine, i rami ed il tronco per nutrirsi, l’ oliva appena 
punta inizia il processo di deperimento causando cascola, solitamente il primo attacco del fitofago 
avviene vicino a luoghi ove ha svernato quali case o ripari,  per poi proseguire l’ attività sulle  
piante limitrofe.

Il danno da cascola per la puntura avviene fino alla fase fenologica di indurimento del nocciolo 
dopodiché l’ oliva  viene danneggiata e si può deformare presentando suberificazioni interne, ma 
(se non in casi estremi) tende a non cadere.
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Si ricorda che basta una sola ovatura  di 28 esemplari 
per azzerare la produzione di olive sulla pianta.

  

       

Tabella: catture cimice marmorata asiatica

Difesa: Qualora risulti una cascola importante di olivine si consiglia di visionare bene le piante e se 
si rilevano diverse neanidi di cimice, intervenire con prodotto abbattente (piretro o deltametrina) per 
abbassare la popolazione.

 Tignola dell’olivo (Prays oleae  )   

Le catture del lepidottero risultano in calo o sono nulle ovunque.

  

Difesa:  non sono consigliati trattamenti
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 Margaronia (Palpita Unionalis)  

In questa settimana viene rilevata la presenza del lepidottero in alcuni areali 

                          Foto: Margaronia

Difesa: non sono consigliati interventi

 Mosca dell’ olivo (Bactrocera Oleae)  

Dai rilievi settimanali viene segnalata la presenza del dittero in 4 località (vedi tabella)

Si ricorda che il limite termico per l’adulto al di sopra del quali 
risulta inattivo è dai 35°C  in su,mentre con temperature da 30°C 
e  con  poche  o  nulle  precipitazioni,  l’  insetto  rallenta  le 
ovideposizioni mentre la mortalità larvale e delle uova aumenta 
progressivamente  man  mano  che  le  temperature  superano  i 
30°C, gli altri stadi larvali essendo più all’ interno della drupa 
iniziano a soccombere con temperature superiori i 35°C.
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Difesa: vista la fase fenologica di indurimento del nocciolo per la varietà Bianchera/Ascolana nella 
zona di Muggia/Trieste e di pre indurimento del nocciolo in quasi tutte le altre località monitorate, 
incomincia la sensibilità delle drupe più soggette all’ attacco della mosca olearia.

Attualmente non si rilevano punture del dittero, ma visto le temperature più miti e l’ aumento dell’ 
umidità nel fine settimana si svilupperanno le condizioni ideali per le prime ovideposizioni.

In prevenzione per chi non avesse optato per l’ installazione delle trappole di cattura massale è 
consigliato l’ uso dell’ esca adulticida a base spinosad dove si sono rilevate le prime catture del 
dittero (vedi tabella).

Tabella: catture Bactrocera Oleae
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Gestione agronomica

In caso di forte stress idrico su piante giovani, è consigliata l’ irrigazione di soccorso, una buona 
pratica  agronomica  al  fine  di  ridurre  le  bagnature  e  preservare  il  suolo,  risulta  essere  la 
pacciamatura attorno le giovani piante con materiale vegetale come ad esempio la paglia che oltre 
ad ostacolare la crescita di infestanti contribuirà dopo decomposta ad arricchire il terreno. 

Ingiallimento fogliare

Viene riscontrato, in tutti gli areali osservati, un aumento della presenza di foglie gialle sopratutto 
su varietà come Leccino,  dovuto a un ricambio normale delle foglie,  infatti  questa varietà non 
essendo sensibile a malattie funginee, preserva le sue foglie (durata media 3 anni), in casi con forti 
ondate di calore, per agevolare la resistenza allo stress, la pianta priva della linfa e delle sostanze  
nutritive le foglie basali cioè quelle più vecchie ed ombreggiate.

Foto: Leccino con ingiallimento fogliare
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Questo fenomeno, da non confondersi con la patologia funginea Occhio di Pavone la quale presenta 
delle macchie circolari sulla foglia  o dalla carenza idrica che presenza decolorazione di tutta la  
chioma,  viene  limitato  molto  dove  sono  stati  eseguiti  trattamenti  con  le  polveri  di 
roccia/caolino/bentonite/talco/zeolite. 

  

       Foto: Occhio di pavone

Foto: carenza idrica Leccio del Corno 2024 Sagrado

Servizio tecnico Tergeste Dop: Copetti 3382006129 – Mechi 3405563626 

Servizio tecnico Ersa:  Gori  3389385559 
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